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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 
 

I DOMENICA DI QUARESIMA  

 
“Questo è il segno dell’alleanza,  

che io pongo tra me e voi e ogni essere vivente che è con voi,  

per tutte le generazioni future.”. 
(Gn 9, 12) 

 

 

Lo scorso 17 febbraio, Mercoledì delle Ceneri, è iniziata la Quaresima  

quaranta giorni per prepararsi alla Pasqua 
 

 

In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere la Verità manifestatasi in Cristo significa prima 

di tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che ci viene trasmessa, di generazione in 

generazione, dalla Chiesa. Questa Verità non è una costruzione dell’intelletto, riservata a poche 

menti elette, superiori o distinte, ma è un messaggio che riceviamo e possiamo comprendere grazie 

all’intelligenza del cuore, aperto alla grandezza di Dio che ci ama prima che noi stessi ne 

prendiamo coscienza. Questa Verità è Cristo stesso, che assumendo fino in fondo la nostra umanità 

si è fatto Via – esigente ma aperta a tutti – che conduce alla pienezza della Vita. (…) 
 

La Quaresima è un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio nella nostra vita e consentirgli di 

“prendere dimora” presso di noi (cfr Gv 14,23). Digiunare vuol dire liberare la nostra esistenza da 

quanto la ingombra, anche dalla saturazione di informazioni – vere o false – e prodotti di consumo, 

per aprire le porte del nostro cuore a Colui che viene a noi povero di tutto, ma «pieno di grazia e di 

verità» ( Gv 1,14): il Figlio del Dio Salvatore.  (Dal Messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2021) 
 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 19.02.2021 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Pieno di bontà e di misericordia 

abbracci tutti i tuoi figli che ritornano a te. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 24/25.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 

 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,  

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,  

perché sei tu il Dio della mia salvezza.  R. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia  

e del tuo amore, che è da sempre.  

Ricòrdati di me nella tua misericordia,  

per la tua bontà, Signore.  R. 
 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta;  

guida i poveri secondo giustizia,  

insegna ai poveri la sua via.  R. 

VANGELO 
Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli. 

 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Marco  
1, 12-15 
 

n quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta 

giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di 

Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 

nel Vangelo». 
 

Parola del Signore 
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Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 In questa prima domenica di Quaresima, il Vangelo richiama i temi della 

tentazione, della conversione e della Buona notizia. Scrive l’evangelista Marco: «Lo 

Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da 

Satana» (Mc 1,12-13). Gesù va nel deserto per prepararsi alla sua missione nel 

mondo. Egli non ha bisogno di conversione, ma, in quanto uomo, deve passare 

attraverso questa prova, sia per Sé stesso, per obbedire alla volontà del Padre, sia per 

noi, per darci la grazia di vincere le tentazioni. Questa preparazione consiste nel 

combattimento contro lo spirito del male, cioè contro il diavolo. Anche per noi la 

Quaresima è un tempo di “agonismo” spirituale, di lotta spirituale: siamo chiamati ad 

affrontare il Maligno mediante la preghiera per essere capaci, con l’aiuto di Dio, di 

vincerlo nella nostra vita quotidiana. Noi lo sappiamo, il male è purtroppo all’opera 

nella nostra esistenza e attorno a noi, dove si manifestano violenze, rifiuto dell’altro, 

chiusure, guerre, ingiustizie. Tutte queste sono opere del maligno, del male. 
 

 Subito dopo le tentazioni nel deserto, Gesù comincia a predicare il Vangelo, 

cioè la Buona notizia, la seconda parola. La prima era “tentazione”; la seconda, 

“Buona notizia”. E questa Buona notizia esige dall’uomo conversione - terza parola - 

e fede. Egli annuncia: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino»; poi rivolge 

l’esortazione: «Convertitevi e credete nel Vangelo» (v.15), credete cioè a questa 

Buona notizia che il regno di Dio è vicino. Nella nostra vita abbiamo sempre bisogno 

di conversione - tutti i giorni! -, e la Chiesa ci fa pregare per questo. Infatti, non 

siamo mai sufficientemente orientati verso Dio e dobbiamo continuamente indirizzare 

la nostra mente e il nostro cuore a Lui. Per fare questo bisogna avere il coraggio di 

respingere tutto ciò che ci porta fuori strada, i falsi valori che ci ingannano attirando 

in modo subdolo il nostro egoismo. Invece dobbiamo fidarci del Signore, della sua 

bontà e del suo progetto di amore per ciascuno di noi.  (Papa Francesco, Angelus del 18.02.2018). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  
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il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Abbiamo intrapreso il cammino della Quaresima, segno sacramentale della 

nostra conversione. Chiediamo di essere docili al messaggio di salvezza per giungere 

pienamente trasformati alla santa Pasqua. Diciamo insieme: 
 

Tutti:  Guidaci, Padre, con il tuo Spirito. 
 

Per tutti i battezzati: sorretti dallo Spirito di fortezza, seguano Cristo nel deserto della 

prova per superare con la forza della fede ogni tentazione. Preghiamo.    
 

Per papa Francesco, per il nostro vescovo Ciro e per tutti i pastori della Chiesa: 

illuminati dallo Spirito di sapienza, con la vita e la parola aiutino i fratelli a 

perseverare nell’adorazione dell’unico Dio. Preghiamo.    
 

Per i catecumeni che riceveranno il battesimo nella prossima Pasqua:  sostenuti dallo 

Spirito di intelletto, in questi quaranta giorni si dedichino alla preghiera e alla 

meditazione della Parola. Preghiamo.    
 

Per le nostre famiglie: guidate dallo Spirito di amore, riscoprano la dimensione 

domestica della fede nell’ascolto del Vangelo, nella preghiera e nell’accoglienza 

reciproca. Preghiamo.    
 

Per noi qui riuniti: rivestiti dello Spirito di santità, attingiamo da Cristo, vincitore del 

maligno, la forza per non lasciarci sedurre dagli idoli del mondo e obbedire 

unicamente alla Parola che salva. Preghiamo.   
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 
Dio paziente e misericordioso,  

che rinnovi la tua alleanza con tutte le generazioni,  

disponi i nostri cuori all’ascolto della tua parola, 

perché in questo tempo di grazia 

sia luce e guida verso la vera conversione.       

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo  

          Per la tua parola che illumina la mente 

          E per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

 Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 

 

Guida: Scenda, o Signore, sulla nostra famiglia 

         l’abbondanza della tua benedizione,   

         perché cresca la sua speranza nella prova,   

         sia rafforzato il suo vigore nella tentazione   

         e gli sia donata la salvezza eterna.  

         Per Cristo nostro Signore. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta 

 


